
 

 

Città di Vittoria 

DIREZIONE  SERVIZI  ALLA PERSONA 
 
AVVISO PUBBLICO RIVOLTO A SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER LA SELEZIONE DI 

SOGGETTI COLLABORATORI, IN QUALITÀ DI PARTNER DEL COMUNE DI VITTORIA, 

PER LA CO-PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI A VALERE 

SUL FONDO EUROPEO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI)-OBIETTIVO 

SPECIFICO 1. ASILO – MISURA DI ATTUAZIONE 1.B) - AMBITO DI APPLICAZIONE 1.D) - 

INTERVENTO F)-“PROMOZIONE DELL’AUTONOMIA SOCIALE ED ECONOMICA DEI 

RIFUGIATI”. 

 
Premesso che:  
• con Decreto del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione è stato 
approvato l’Avviso pubblico a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021- 2027 – 
Obiettivo Specifico 1. Asilo – Misura di attuazione 1.b) - Ambito di applicazione 1.d) - Intervento f) – 
“Promozione dell’autonomia sociale ed economica dei rifugiati”;  
 

• nell’avviso approvato con Decreto Ministeriale sopra menzionato, i soggetti ammessi a presentare 
le proposte progettuali in qualità di Soggetto proponente unico/Capofila è l’Ente Locale titolare di 
progetti di accoglienza SAI; 

 
• il  Comune di Vittoria rientra tra i  Soggetti proponenti unici/Capofila appartenenti al gruppo 3: Enti 

titolari di progetti SAI il cui numero complessivo di posti ammesso al finanziamento è maggiore o 

uguale a 100 e quindi il budget complessivo di ogni progetto proposto, a pena di inammissibilità, 

deve essere massimo pari a:  1.000.000,00 per durata massima di 36 mesi;  

• con deliberazione di Giunta Comunale n.429 del 6/10/2023 è stata approvata la presentazione di 

una proposta progettuale a valere sul FAMI 2021-2027 – Obiettivo 1, Misura di attuazione 1.b) – 

Ambito di applicazione 1.d) – Intervento f) “Promozione dell’autonomia sociale ed economica dei 

rifugiati”.  

Considerato che il Comune di Vittoria intende presentare una proposta progettuale nell’ambito 

dell’Avviso pubblico a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021/2027 – obiettivo 1. 

asilo – misura di attuazione 1.b) – ambito di applicazione 1.d) – intervento f) “promozione 

dell’autonomia sociale ed economica dei rifugiati”; 

 Visto il citato Avviso pubblico che prevede la possibilità per il Soggetto Proponente di dotarsi di un 

partner progettuale da individuare previo espletamento di una procedura di selezione che rispetti i 

principi di predeterminazione dei criteri di scelta, trasparenza, pubblicità, coerenza e parità di 

trattamento, alla luce dei criteri predeterminati; 

 Considerato che è intenzione di questo Soggetto Proponente individuare un soggetto terzo, in 

grado di offrire sia la migliore soluzione progettuale del servizio da presentare, sia le migliori 

condizioni tecniche ed economiche per la sua successiva attuazione, nel rispetto delle quali lo stesso 

soggetto collaboratore dovrà impegnarsi a realizzare il progetto una volta ammesso al 

finanziamento;  



 

 

Vista la Determina n.2864  del  12/10/2023  è stato approvato il presente Avviso pubblico per l’avvio 

di una manifestazione di interesse allo scopo di selezionare uno o più partner per co-progettare una 

proposta progettuale per la promozione dell’autonomia sociale ed economica dei rifugiati 

Visti : 

• l’art. 118 comma 4 della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n.3/2001, di riforma del 

Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di 

sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;  

• la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”;  

• D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 “Codice del Terzo settore”, come modificato e integrato dal D.Lgs. 3 

agosto 2019 n. 105, con il quale è stata avviata la riforma del Terzo settore;  

• l’art. 55 D.Lgs. 3.7.2017, n. 117, «Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, 

lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106»;  

• il decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, recante «Disposizioni urgenti in materia di protezione 

internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero 

dell’interno e l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata», convertito con 

modificazioni dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 e, in particolare, l’art. 12, comma 1, di modifica 

dell’art. 1 -sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, citato, che ridetermina le categorie 

dei soggetti beneficiari del sistema Siproimi;  

• il decreto legge 18 novembre 2019, recante le modalità di accesso degli enti locali ai finanziamenti 

del Fondo Nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo e di funzionamento del Sistema di 

protezione per titolari di protezione internazionale e per i minori stranieri non accompagnati 

(Siproimi);  

• il decreto legge 21 ottobre 2020, n 130, convertito in legge 18 dicembre2020 n. 173, recante 

“disposizioni urgenti in materia di immigrazione, protezione internazionale e complementare, 

modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di 

divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto all’utilizzo 

distorto del web e di disciplina del Garante nazionale dei diritti delle persone private delle libertà 

personale”;  

• la legge 5 maggio 2023 n 50, conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 10 marzo 

2023 n 20, recante disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e 

di prevenzione e contrasto all’immigrazione irregolare”.  

Valutato che con lo strumento della co-progettazione, si configura come un modello organizzativo 

ispirato al principio di sussidiarietà, il coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore in quanto portatori 

di conoscenza, di competenze e di spinte innovative peculiari e risorse aggiuntive diventa ancora più 

prezioso e necessario, non solo nella fase finale di erogazione e gestione dei servizi, ma nelle fasi di 

progettazione e organizzazione dei servizi ed interventi. 



 

 

Ravvisata, pertanto, la necessità di procedere all’adozione del presente Avviso pubblico, attraverso 

il quale invitare i soggetti terzi, in possesso dei requisiti come avanti specificati, a proporre la propria 

migliore offerta per il progetto suddetto, sia in termini economici sia in termini tecnici e qualitativi, 

da presentare al Ministero dell’Interno per l’ammissione al finanziamento a valere sul Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027. 

Tutto ciò  premesso  

Il Comune di Vittoria indice il seguente  

                                                                      Avviso Pubblico 

Art. 1 - Soggetti ammessi 

Il presente Avviso è rivolto ai seguenti Soggetti, non aventi finalità di lucro: 
 a) Fondazioni operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  
b) Associazioni e ONLUS operanti nel settore di riferimento dell’Avviso; 
 c) Cooperative operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  

d) Consorzi operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  
e) Imprese sociali;  
 
Le proposte progettuali possono essere presentate dai soggetti sopra elencati, sia come singoli che 
in collaborazione con altri soggetti.  
Un soggetto può presentare una sola proposta progettuale, sia essa in forma singola o in 
collaborazione con altri soggetti. 

 

Art. 2 – Requisiti di ordine generale e speciale di partecipazione 
 

Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che: 

1. non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda:  
a) nelle situazioni di esclusione di cui agli artt. 94, 95 e 96 del d. lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., applicati 
per analogia. I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di 
partecipazione mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000;  
b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui agli articoli 6 
e 67 del D. Lgs. 159/2011;  
c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n. 490;  
d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva 
CE 2004/18.  
e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 1990, 
n. 55;  
f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  
g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione;  
h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 



 
 
 
 i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per 
l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio;  
j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure 
di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;  
k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;  
l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra 
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'art. di cui all’art. 14 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n.81. 

 
2.Siano  iscritti nel Registro Unico Nazionale del terzo settore (RUNTS) o, nelle more, in uno dei 
registri attualmente previsti ex art. 101 D.lgs. 117/17, e svolgere attività coerenti con quanto 
previsto dal proprio statuto o atto costitutivo;  
3.Abbiano esperienza/competenza nella gestione (coordinamento, monitoraggio e rendicontazione) 
dei Progetti FAMI 
4. esperienza  almeno biennale e consecutiva nell’ultimo quinquennio nella gestione di progetti SAI 
(ex SIPROIMI; SPRAR)  
5.adeguata struttura amministrativa ed organizzativa necessaria alla gestione economica e 
finanziaria del progetto; 

Art. 3 – Destinatari 

      Sono destinatari delle proposte progettuali, a valere sul presente Avviso i cittadini 
extracomunitari, titolari di protezione internazionale e neomaggiorenni presenti nel SAI, in 
uscita dai centri di accoglienza. 

Art. 4– Descrizione del Progetto 

Gli attuali progetti SAI ( MSNA, Ordinari e DM/DS)  del Comune di Vittoria dispongono di 
alloggi dislocati in città per l’accoglienza di n.161 beneficiari. Attraverso il lavoro di 
un’équipe multidisciplinare il Sistema di Accoglienza e Integrazione ha la finalità di 
promuovere interventi di "accoglienza integrata" attraverso servizi minimi che superano la 
sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di 
informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, attraverso la costruzione di 
percorsi individuali di inserimento socio-economico. Ancora oggi gli aspetti critici che 
possono incidere nella buona riuscita di un progetto di autonomia degli ospiti ricadono 
spesso nella ricerca di un lavoro stabile e di un alloggio sostenibile, pertanto il processo di 
co-progettazione sarà orientato a definire una proposta progettuale finalizzata ad 
implementare i Piani Individuali per l’integrazione sociale ed economica dei rifugiati come 
previsto dall’Avviso Pubblico del Ministero dell’Interno, con una particolare attenzione 
rivolta ad incrementare nuove opportunità lavorative ed abitative che coinvolgano i servizi e 
le organizzazioni territoriali in complementarietà con le attività in essere.  

Si ritiene quindi di proporre le seguenti azioni:  

   Attivazione di equipe multidisciplinari composte da esperti e professionisti con 
competenza specifiche, che dovranno definire il contenuto dei Piani Individuali 
tenendo conto di quanto già realizzato durante la fase di accoglienza  

 



 

 

  Servizi per l’abitare, incluse le azioni di rete, di housing sociale, di co-housing, di 
finanza delle locazioni volte a costruire e/o supportare percorsi sostenibili di avvio 
dell’autonomia abitativa 

 Servizi per il lavoro, comprese le azioni di orientamento e d’accompagnamento per 
il lavoro ed il supporto per il riconoscimento di titoli di studio o qualifiche 
professionali acquisite all’estero, in raccordo con le misure finanziate dalle altre 
Amministrazioni interessate  

 Supporto alla genitorialità  

 Supporto alla salute  

 Accompagnamento all’inserimento sociale, tramite azioni di orientamento a servizi 
territoriali, anche attraverso misure individuali 

 Attività di potenziamento dei servizi di informazione ed accompagnamento dei 

titolari di protezione sul territorio,  
 Attivazione di azioni in grado di garantire attività di snodo tra i differenti attori 

territoriali, istituzionali e non, coinvolti nei percorsi di inclusione sociale  
 Attività di promozione istituzionale e realizzazione di iniziative locali mirate ad 

aumentare l’offerta alloggiativa e facilitare un inserimento abitativo dignitoso dei 

destinatari finali 

Tutte le attività inserite nella proposta progettuale dovranno essere sinergiche alle attività 
dell’Ufficio Immigrazione. Le attività proposte dovranno essere volte al rafforzamento di un 
processo partecipativo del Comune e degli altri servizi territoriali per facilitare le connessioni 
tra servizi, per una presa in carico multilivello e una progettazione coerente degli interventi. 

 La proposta progettuale dovrà essere elaborata includendo le seguenti azioni di sistema:  
 - supporto nell’organizzazione di incontri e percorsi di condivisione con le ASL territorialmente 
competenti 
- supporto nell’organizzazione di incontri di condivisione con gli uffici della Questura e della 
Prefettura 
 - strumenti e momenti di comunicazione con le rappresentanze cittadine sui temi della migrazione, 
l’asilo e l’accoglienza 
 

Art. 5 – Durata della proposta progettuale 
 La proposta progettuale dovrà avere durata fino a un massimo di 36 mesi dall’avvio delle attività. In 
ogni caso, la data di inizio e di conclusione del progetto sarà fissata dal Ministero dell’Interno in sede 
di approvazione del progetto per l’assegnazione del finanziamento. Il progetto potrà essere 
prorogato esclusivamente in caso di specifica disposizione del Ministero dell’Interno. 

 

 
                                                 Art. 6 – Risorse economiche  

Il Comune di Vittoria rientra tra i soggetti capofila appartenenti al Cluster 3, così come 
indicato dall'Avviso FAMI in oggetto, in quanto ente locale titolare del progetto territoriale 
di accoglienza aderente al SAI con un numero complessivo di posti ammessi al 
finanziamento pari a 161. I SOGGETTI Capofila appartenenti al Cluster 3 possono presentare 
progetti con un budget complessivo massimo di Euro 1.000.000,00 comprensivo di IVA e 
qualsiasi altro onere di legge se dovuto.  
Si specifica che le risorse economiche destinate a tale finanziamento saranno pari all’importo 
ammesso a seguito della formale approvazione della proposta progettuale da parte dell’ente 
finanziatore. 



 
 

Art. 7 – Termini e Modalità  di presentazione della proposta 

 
I soggetti interessati a partecipare al presente avviso, dovranno far pervenire la propria istanza 
unitamente agli allegati richiesti entro le ore 12:00 del 19/10/2023 secondo le seguenti modalità: 

 sottoscritte digitalmente dai rappresentanti legali oppure a firma olografa e corredate dal 
documento di identità del Legale Rappresentante se non in possesso di firma digitale;  

 nell’oggetto deve essere indicato “AVVISO PUBBLICO RIVOLTO A SOGGETTI DEL TERZO 
SETTORE PER CO-PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI A VALERE 
SUL FONDO EUROPEO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI)” 

Tutta la documentazione dovrà pervenire, entro il termine di cui sopra:  

➢ direttamente  all’Ufficio Protocollo del Comune di Vittoria, via Bari n. 83, dal lunedì al venerdì 
dalle 9:00 alle 12:00, il martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30;  

➢ invio all'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del Comune: 
protocollogenerale@pec.comunevittoria-rg.it;  

➢   invio a mezzo raccomandata A/R (in tal caso per la verifica dei termini farà fede il timbro postale 

dell’Ufficio accettante). 
Il recapito della domanda rimane ad esclusivo rischio del mittente; ove per qualsiasi motivo, non 
esclusa la forza maggiore, la stessa non venisse recapitata, l'Ente non assume responsabilità alcuna. 
Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC e l’invio deve considerarsi andato a buon fine solo 
con la ricezione della ricevuta di consegna. 

Le domande di partecipazione devono contenere tre buste o tre allegati: 

 Allegato 1 – Documenti di partecipazione recanti la sottoscrizione del legale rappresentante 
del soggetto partecipante: istanza di partecipazione alla procedura, dichiarazione sostitutiva 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, attestante il possesso di tutti i requisiti di 
partecipazione all’Avviso;  

  Allegato 2 – Progetto-Offerta: una relazione tecnica della proposta progettuale, contenente 
gli elementi oggetto di valutazione secondo l’ordine dei criteri individuati nella griglia di 
valutazione, coerentemente con quanto specificato nell’Avviso;  

  Allegato 3 – Piano dei costi previsti; 
 
Si comunica che è prevista per il giorno 20/10/2023 alle ore 9:30 la seduta pubblica per l’apertura 
delle buste contenenti le offerte, che si svolgerà presso Palazzo di Città, via Bixio n.34. 
                  

Art. 8 - Modalità di svolgimento della procedura di selezione 

 

Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle proposte progettuali sarà 
nominata, con apposita Disposizione Dirigenziale, una Commissione di valutazione delle 
istanze composta da personale interno con pregressa esperienza nelle tematiche del target 
migranti. 
La  Commissione procederà all'esame di merito dei progetti presentati e all'attribuzione dei 
punteggi mediante l'utilizzo dei criteri di valutazione indicati all’art.9.  
Saranno ammessi all’ attività di co-progettazione  le  proposte progettuali  che abbiano 
ottenuto un punteggio minimo di 60/100 
Scopo del Tavolo è quello di definire congiuntamente ed in modo condiviso tra l’Ente 
procedente e gli E.T.S. individuati quale Partner, il Progetto Definitivo degli interventi e delle 
attività, così implementando la proposta progettuale predisposta dall’Ente Procedente alla 
luce di quanto proposto nella Proposta Progettuale presentata dall’ente partner.  
Le operazioni del Tavolo saranno debitamente verbalizzate ed i relativi atti – fatte salve 
giustificate ragioni di tutela della riservatezza, nonché dell’eventuale tutela delle opere 
dell’ingegno e/o della proprietà industriale e della concorrenza – saranno pubblicati nel 
rispetto della vigente disciplina in materia di trasparenza.  
 



 
Si precisa che la fase di coprogettazione tra i responsabili tecnici degli enti selezionati e i 
tecnici del Comune si riterrà conclusa con l’inserimento della proposta progettuale sul sito 
del Ministero dell’Interno nel rispetto dei tempi fissati dall’Avviso Pubblico FAMI.  
L’intera fase di coprogettazione non comporta la maturazione di corrispettivi o compensi per la 
partecipazione del soggetto candidato. 
 

Art. 9- Criteri di valutazione 

 

La Commissione  avrà il compito di valutare le proposte progettuali pervenute, 
successivamente al termine di presentazione delle medesime, sulla base dei criteri di 
seguito indicati:  
Qualità progettuale Max 100 punti  
TOTALE Max 100 punti  
Il Comune di Vittoria procederà alla selezione anche nel caso in cui giunga una sola offerta 
ammissibile.  
Alle caratteristiche e ai requisiti espressi nella proposta progettuale verrà attribuito un 
punteggio determinato in base ai criteri contenuti nella seguente tabella: 
 

CRITERI E PUNTEGGI 

RIFERIMENTO SEZIONE 
OFFERTA 

  PUNTEGGIO PUNTEGGIO  
TOTALE 
SEZIONE 

Soggetto Proponente A Esperienze pregresse 
nella realizzazione di 
progetti relativi alle 
specifiche tematiche 
oggetto dell’avviso 

15  
 
 

40 

B Gruppo di lavoro proposto: 
professionalità dei 
collaboratori 

15 

C Definizione di adeguate 
procedure di monitoraggio, 
gestione, controllo e 
rendicontazione 

10 
 
 
 
 

Elementi tecnico–
qualitativi della 
proposta 

D Qualità complessiva 
della proposta 

20  
 
 

45 
E Rispondenza della 

proposta ai fabbisogni 
territoriali 

15 

F Coerenza della proposta 
rispetto ad Obiettivo 
Specifico dell’Azione 

10 

Piano dei costi G Economicità tra attività 
realizzate e costi 
preventivati 

15            
             15 

TOTALE             100 
 
                                                Art.10 Ammissibilità /esclusione 
 

Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione – le proposte 
progettuali che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare, le proposte:  
  



  

 a) Pervenute oltre il termine stabilito all’art.7 del presente Avviso;  

 b) presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art.1 o prive dei 
requisiti di accesso stabiliti dall’art.2 del presente Avviso;  

 c) prive della documentazione richiesta ai sensi dell’Art.7 del presente Avviso;  

 d) presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’art.7 del    
presente Avviso;  

 e) prive di firma.  
Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale.  
NB: solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione procederà a 
richiedere integrazioni/chiarimenti 

Art. 11 – Pubblicità 

 
Il presente Avviso con i relativi allegati è pubblicato in versione integrale sul sito del Comune di 

Vittoria, alla pagina Bandi-Gare-Concorsi nella sezione Avvisi. 

Tale pubblicazione assolve ogni obbligo di comunicazione formale ai potenziali partecipanti alla 

procedura. I soggetti che intendano partecipare alla presente procedura hanno l’obbligo di visionare 

la pagina dedicata fino al giorno prima della scadenza del termine per acquisire eventuali 

informazioni integrative fornite dall’amministrazione ai fini della presentazione della proposta 

progettuale.  

Eventuali modifiche in ordine alla data, al luogo e all’orario di apertura delle buste saranno 

comunicate alla suddetta pagina, fino al giorno antecedente la chiusura della procedura procedura.  

Il presente Avviso viene reso pubblico mediante affissione all’albo dell’Ente e sul sito web 

istituzionale http://www.comune.vittoria.it/bandi-gare-concorsi/avvisi 

 

Art. 12 – Informativa sulla privacy 

 

L'Ente attuatore è tenuto all’osservanza del D. Lgs. 30.06.2003 n. 19 e s.m.i. e dovrà provvedere ai 

sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR - Regolamento UE 2016/679 a mantenere riservati i dati e le 

informazioni di cui venga in possesso, a non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e a non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione oggetto del presente avviso ed è responsabile per l’esatta osservanza da parte del 

personale addetto al Servizio degli obblighi di riservatezza anzidetti.  

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alle norme ed alle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia. 

 

Art. 13- Responsabile del procedimento e chiarimenti 

 

Il Responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio La Malfa, responsabile dei Servizi Sociali  del 

Comune di Vittoria.  

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare al RUP, all’indirizzo di pec: 

dirigente.servizisociali@pec.comune vittoria-rg-.it,  

per conoscenza, agli indirizzi email : dirigente.servizisociali@comune vittoria-rg-.it,  

entro il 18/10/2023 

Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  

 

Vittoria,  12/10/2023                                                                                  Il RUP  

                                                                                            F.to         Dott. Giorgio La Malfa 

 

http://www.comune.vittoria.it/bandi-gare-concorsi/avvisi

